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POSIZIONE RICOPERTA 

 

Direttore sanitario aziendale – Istituto Nazionale per la promozione 
della salute delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie 
della Povertà - INMP 

 (dal 1 febbraio 2018  a tutt’oggi) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  (dal 30 aprile 2019  a tutt’oggi) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Direttore sanitario aziendale (giusta deliberazione n. 26 del 23/01/2018) 
 
Istituto Nazionale per la promozione delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della
Povertà – INMP, Via di San Gallicano, 25/a Roma – Italia 

▪ Svolge le funzioni definite dall’art. 3, commi 1-quater e 1-quinques del D.Lgs 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i. 
Partecipa, unitamente al Direttore generale e al Direttore amministrativo, alla direzione dell'azienda, assumendo
diretta responsabilità delle funzioni attribuite alla sua competenza e di quelle delegate dal DG, come ad esempio
quelle in tema di privacy e del D.Lgs 81/2008. Concorre alla formazione delle decisioni della Direzione aziendale
con la formulazione di proposte e di pareri. Dirige i servizi sanitari dell’Istituto ai fini organizzativi e igienico-sanitari 
e dirige le strutture complesse afferenti alla direzione sanitaria; fornisce parere obbligatorio al Direttore generale 
sugli atti relativi alle materie di competenza. 
▪ È iscritto, dal 10 gennaio 2022, nell’elenco degli idonei della Regione Lazio alla nomina di Direttore Sanitario delle

aziende del Servizio sanitario regionale. 
 

Condirettore del WHO Collaborating Centre on Health and Migration Evidence and
Capacity Building ITA-114 (giusta designazione dell’OMS del 26 aprile 2019) 

 
Istituto Nazionale per la promozione delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della 
Povertà – INMP, Via di San Gallicano, 25/a Roma - Italia 
 Conduce attività scientifiche inerenti le evidenze sulla salute dei migranti e dei rifugiati. Ha contribuito alla 
produzione scientifica, nel 2018, del primo Report on the health of refugees and migrants in the WHO European 
Region. Ha contribuito altresì alla produzione scientifica del primo WHO Global Report of refugees and migrants 
health, che pubblicato nel mese di luglio 2022, coordinando un gruppo di esperti interni ed esterni all’Istituto per la 
revisione sistematica della letteratura e per la revisione del l’intero documento. Ha coordinato un gruppo di lavoro 
INMP per la redazione delle Technical Guidances dell’OMS su migrazione e violenza/incidenti, pubblicato nel corso 
del 2020 e ha contribuito alla produzione di un documento tecnico OMS sui controlli sanitari alla frontiera per la
crisi ucraina. Inoltre, ha contribuito alla produzione di alcuni documenti tecnici dell’OMS relativamente alla salute
dei migranti e ha partecipato ad eventi internazionali dell’OMS a livello della Regione Europa. Partecipa a numerosi 
tavoli istituzionali sulle materie della salute dei migranti e della povertà sanitaria, sia a livello nazionale che
internazionale. Ho ottenuto punteggi di performance di 99,06 nel 2019, 100 nel 2020 e 100 nel 2021. 

 

Dal giugno del 2021 al settembre 2022 ha coordinato, per conto del Ministero della salute, le attività tecnico-
scientifiche per la programmazione strategica e la progettazione del primo Programma nazionale per l’Equità nella 
salute 21-27, co-finanziato con fondi strutturali europei FESR e FSE+. Il Programma nazionale è rivolto alle sette 
regioni del Sud Italia e mira a introdurre sostanziali elementi di equità nell’accesso ai servizi sanitari negli ambiti
della povertà sanitaria, della salute mentale, della medicina di genere e dei programmi di screening. Il programma
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Nazionale è stato approvato dai Servizi della Commissione europea con Decisione di esecuzione il 4 novembre 
2022, per un ammontare di 625 milioni di €.  

È responsabile del Repertorio nazionale degli interventi di sanità pubblica orientati all’equità nella salute (ReSPES), 
che ha potuto valutare più di 40 interventi in sanità pubblica attraverso la metodologia EST (efficacia, sostenibilità 
e trasferibilità) in risposta a un bando pubblico a presentare progetti.   

È stato responsabile aziendale dell’Accordo di collaborazione con il Ministero dell’interno sulla gestione dei flussi
informativi dei nuovi casi COVID-19 nel sistema di accoglienza dei migranti del Ministero dell’Interno e al primo 
arrivo sul territorio nazionale. A tal riguardo è stato coordinatore del tavolo tecnico scientifico inter-istituzionale per 
la produzione delle “Indicazioni operative ad interim per la gestione di strutture con persone ad elevata fragilità e
marginalità socio-sanitaria nel quadro dell’epidemia di COVID-19” e dell’Indagine nazionale CoVid-19 nelle 
strutture del sistema di accoglienza per migranti.  

Ha gestito il progetto  “SAVE - Support Actions for Vulnerability emergence Interventions in hotspots for identifying 
vulnerable migrants and for age assessment of minors in dubious cases through a multidisciplinary approach”,
finanziato dalla Commissione Europea con un partenariato composto dal Ministero dell’Interno (capofila), il 
Ministero della salute, l’INMP, la Fondazione Nazionale degli Assistenti sociali (FNAS) e tre Regioni italiane a forte
pressione migratoria (Calabria, Puglia e Sicilia), con lo scopo di prevedere un intervento integrato negli Hotspot
italiani per la identificazione delle vulnerabilità dei migranti e per l’accertamento dell’età dei minori in caso di dubbio
attraverso un approccio multidisciplinare. Con il progetto è stato continuato il lavoro, già avviato all’interno del
progetto CARE, di ottimizzazione di un software che permetta il tracciamento dei dati sanitari del
migrante, dall’arrivo all’ingresso nel Servizio Sanitario Nazionale. È responsabile aziendale per il sistema 
informativo sanitario SAVe, finalizzato alla continuity of care e alla gestione delle vulnerabilità delle persone 
immigrate non iscritte al Ssn, fornito in uso alla Regione Emilia-Romagna e alla Regione Siciliana. 

Dal 2018 ad oggi ha organizzato e coordinato il dispositivo specialistico emergenziale per la valutazione sanitaria 
e le visite specialistiche individuali delle persone richiedenti asilo giunte in Italia per mezzo di 13 corridoi di 
evacuazione organizzati dal Ministero dell’Interno e da UNHCR. 

 

Attività o settore Ente del Ssn (assistenza sanitaria e socio-sanitaria, ricerca, formazione, cooperazione 
sanitaria internazionale, centro collaboratore OMS) 
 
 

(dal 16/9/2017 – al 31/1/2018) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(dal 14/4/2011 – al 31/1/2018) 

Direttore sanitario aziendale f.f. (giusta deliberazione n. 422 del 14/09/2017) 
Istituto Nazionale per la promozione delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della
Povertà – INMP, Via di San Gallicano, 25/a Roma – Italia 

Svolge le funzioni definite dall’art. 3, commi 1-quater e 1-quinques del D.Lgs 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i. 
Partecipa, unitamente al Direttore generale e al Direttore amministrativo, alla direzione dell'azienda, assumendo
diretta responsabilità delle funzioni attribuite alla sua competenza e di quelle delegate dal DG, come ad esempio
quelle in tema di privacy e del D.Lgs 81/2008. Concorre alla formazione delle decisioni della Direzione aziendale
con la formulazione di proposte e di pareri. Dirige i servizi sanitari dell’Istituto ai fini organizzativi e igienico-sanitari 
e dirige le strutture complesse afferenti alla direzione sanitaria; fornisce parere obbligatorio al Direttore generale
sugli atti relativi alle materie di competenza. 
 
 
Direttore UOC Rapporti Internazionali, con le Regioni e Gestione del Ciclo di
Progetto (giuste deliberazioni 617 del 10/11/2014 e 49 del 19/10/2011) - disciplina di Igiene, 
epidemiologia e sanità pubblica 
Istituto Nazionale per la promozione delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della Povertà – INMP. 
Via di San Gallicano, 25/a Roma – Italia 

▪ In tale periodo ha potuto coordinare attività sanitarie e socio-assistenziali presso luoghi esterni all’Istituto. In 
particolare, su proposta del Ministero  dell’Interno, presso gli Hotspot di Lampedusa e Trapani Milo l’INMP ha
allocato personale specialistico per la costituzione di team multidisciplinari a supporto dei percorsi clinico-
diagnostico-terapeutici per gli immigrati ospiti temporanei dei centri. Sono stati assistiti dai team INMP nel 2016
e 2017, oltre 500 pazienti selezionati dai medici degli enti gestori. Inoltre, sono stati assistiti e/o curati circa 20 
minori, con i quali I team multidisciplinari hanno potuto testare e valutare il protocollo multidisciplinare per la
determinazione dell’età anagrafica dei minori stranieri non accompagnati, sviluppato nel 2016 dall’INMP nel 
contesto del progetto europeo “CARE” e successivamente approvato in Conferenza Unificata con sancito
accordo. Il 22 dicembre 2017, inoltre, lo scrivente ha coordinato, all’interno del corridoio umanitario del Ministero
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dell’Interno, UNHCR e CEI predisposto presso l’Aeroporto militare di Pratica di Mare, un dispositivo sanitario
INMP che ha erogato prima assistenza sanitaria a 162 rifugiati provenienti dalla Libia con voli militari. Tra costoro,
giovani mamme e bambini al seguito, alcuni dei quali neonati.   
▪ Ha gestito le attività ordinarie e straordinarie della UOC Rapporti Internazionali, con le Regioni e Gestione del

Ciclo di Progetto, avviando il processo di internazionalizzazione dell’Istituto e di riconoscimento dell’INMP quale 
Centro Collaboratore dell’OMS per l’evidenza nella salute dei migranti e il capacity building. Ha curato i rapporti 
internazionali dell’Istituto con le più rilevanti Agenzie e Organizzazioni internazionali nel settore della salute, delle
migrazioni e delle disuguaglianze. A tal riguardo, ha intrattenuto, per conto dell’Istituto, rapporti con
l’Organizzazione Mondiale della Sanità – Ufficio Europa, con la Commissione europea - DG Santé e DG Home, 
con l’Agenzia Europea per i diritti umani – FRA. Inoltre, ha curato i rapporti con l’UNHCR, OIM, nonché 
organizzazioni non profit quali ad esempio Save the Children e Medecins du Monde. Dal punto di vista dei
rapporti con gli Stati esteri, ha intrattenuto relazioni di lavoro con alcuni Ministeri della salute e Istituti nazionali di 
sanità pubblica, con i quali ha partecipato a molteplici incontri, sia all’estero che in Italia. Ha rappresentato l’INMP
in numerosi convegni internazionali organizzati dall’OMS, sulle tematiche relative alla gestione dei flussi migratori 
e ha partecipato alle riunioni di lavoro sulle tematiche della salute e le migrazioni. A tal riguardo, ha negoziato con
l’Ufficio europeo OMS di Copenaghen la partecipazione dell’ente alla redazione del primo Rapporto europeo
2018 OMS sulla migrazione e la salute. Inoltre, ha avviato la discussione per la redazione, con il medesimo
ufficio, di un documento di policy sui controlli alle frontiere per i migranti, che coinvolgesse i 53 i Paesi membri
della Regione. E’ stato invitato al Parlamento Europeo per un’audizione sulla discriminazione nell’accesso alle 
cure.  
▪ Nell’ambito dell’attività programmatoria dell’ente, ha predisposto i documenti di programmazione interregionale

triennali e annuali, di cui all’articolo 14, comma 5, del D.L. 13 settembre 2012 n.158, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 8 novembre 2012 n. 189. Inoltre ha predisposto il primo “Programma per progetti di sanità pubblica in 
tema di salute, migrazione e povertà” rivolto alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano,
nell’ambito del quale l’INMP ha finanziato progetti di ricerca-azione per sperimentare e valutare, anche 
comparativamente, modelli di intervento e percorsi innovativi caratterizzati da un elevato impatto in termini di
sanità pubblica, sostenibilità, efficacia ed efficienza. Ancora ha coordinato la scrittura del Programma di interventi
sociosanitari per il contrasto delle diseguaglianze di salute nel Comune di Rosarno volto a promuovere il
benessere della popolazione attraverso l’equità nell’accesso delle cure, con riferimento ai principali bisogni 
rilevabili, promuovendo la collaborazione con vari settori della società. Tale progetto è stato coordinato
successivamente in qualità di Direttore sanitario aziendale, su indicazione della Direzione generale che lo ha
individuato responsabile per l’attuazione. 
▪ A tali attività di programmazione si aggiunge la gestione 61 progetti a finanziamento esterno a partire dal 2011,

per tutte o alcune fasi del loro ciclo, per un totale economico di circa €18.000.000,00. La gestione di tali progetti 
ha impegnato un numero rilevante di figure professionali, tra esterne, appositamente reclutate, e interne,
appositamente incaricate, tutte coordinate dalla struttura complessa. Tra questi, nell’ambito dei progetti finanziati 
dal Ministero della Salute, vi sono quelli relativi all’utilizzo di “Dispositivi medici” al fine di costituire un modello
assistenziale indirizzato alle persone in condizione di particolare fragilità socio-economica, le quali maggiormente 
incontrano barriere all’accesso ai servizi sanitari (povertà sanitaria) in campo infettivologico, dermatologico,
gastroenterologico, odontoiatrico, audiologico, oculistico, ginecologico, psicologico, cardiologico e internistico.
Inoltre, all’interno del programma CCM vi è quello relativo alle Linee di intervento transculturale nell’assistenza di 
base e nel materno infantile e quello relativo alla Sicurezza e salute dei lavoratori stranieri del comparto edile. 
▪ Ancora, in collaborazione con il Ministero dell’Interno, vi sono i progetti finanziati attraverso il FAMI, quali: il 

progetto per la Tutela della salute dei Minori Stranieri Non Accompagnati  accolti nel sistema di prima accoglienza
in Italia; il progetto La salute viene da te – informazione prepartenza ai cittadini dei paesi terzi sulle modalità di 
accesso al SSN con gli uffici consolari delle Ambasciate italiane in Albania, Marocco e Bangladesh; il progetto
FORME – percorso formativo per mediatori culturali in ambito sanitario che ha visto e vede tuttora l’INMP 
impegnato nella creazione del CV del mediatore transculturale esperto in ambito sanitario da inserire all’interno
delle strutture sanitarie regionali; il progetto Salute senza barriere – integrazione sanitaria dei cittadini stranieri 
privati della libertà personale che ha portato l’Istituto a stipulare Accordi con il Ministero della Giustizia e il Garante 
nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale. 
▪ Inoltre, nel campo della Cooperazione internazionale, ha intrattenuto relazioni operative con i Ministeri gibutiani 

(Ministro della salute, Ministero affari musulmani, Ministero per la promozione della donna) per la conduzione di
un progetto di salute globale finanziato dalla D.G. per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli Affari Esteri
italiano sulla salute materno infantile per un periodo di cinque anni. 
▪ Infine, in ambito europeo, ha guidato il progetto dal titolo “CARE” - Common Approach for REfugees and other 

migrants’ health”, con lo scopo di promuovere e sostenere la salute dei migranti e della popolazione negli Stati 
Membri a forte pressione migratoria condividendo un approccio comune per la presa in carico dei rifugiati nei
centri di prima accoglienza. CARE è stato co-finanziato dall’Agenzia CHAFEA della Commissione Europea 
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(Consumers, Health, Agriculture and Food Executive Agency) nell’ambito del Terzo Programma Quadro di Salute
Pubblica ed è stato condotto da un partenariato di soggetti pubblici e privati composto dall’INMP in qualità di
capofila e altri 14 enti di 5 Paesi Membri (Italia, Grecia, Malta, Slovenia e Croazia) 

 
Attività o settore Ente del Ssn (assistenza sanitaria e socio-sanitaria, ricerca, formazione, 
cooperazione sanitaria internazionale, centro collaboratore OMS) 
 
 

(dal 1/1/2009 – al 14/4/2011) Dirigente medico - disciplina di Igiene, epidemiologia e sanità pubblica. 
Ministero della salute, V.le Giorgio Ribotta, 5, 00144 Roma, Italia 

▪ Partecipazione, per conto della D.G. dei Rapporti con l’U.E. e Rapporti Internazionali, alla fase ascendente della 
legislazione comunitaria a Bruxelles presso il Consiglio dell’Unione Europea. Partecipazione ai lavori del gruppo
sanità presso il Consiglio dei Ministri della salute, per la predisposizione dei dossier all’approvazione dei
COREPER e dei Ministri in sede di Consiglio dei ministri formale e informale. Ha partecipato agli incontri tecnici 
negoziali presso la sede del Consiglio (Justus Lipsius) a Bruxelles con cadenza bisettimanale. 

 
Attività o settore Amministrazione centrale dello Stato – Regolamentazione sanitaria e sanità pubblica 
 
 

(dal 1/6/2002 – al 31/12/2008) Responsabile Segretariato tecnico “Integrazione e Promozione deli Ospedali e dei 
Centri di cura italiani nel Mondo” - disciplina di Igiene, epidemiologia e sanità 
pubblica. 
Ministero della salute, V.le Giorgio Ribotta, 5, 00144 Roma, Italia 

▪ Dirigente Responsabile del Segretariato tecnico I.P.O.C.M. (Integrazione e Promozione degli Ospedali Italiani nel 
Mondo), nominato Segretario Generale dell’Alleanza degli Ospedali Italiani nel Mondo dall’allora Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali. Ha gestito la progettazione della rete degli ospedali italiani nel mondo (progetto 
IPOCM), fin dallo studio di fattibilità, di cui è stato il coordinatore interministeriale. Ha diretto le attività di progetto 
per la predisposizione, la creazione e il funzionamento della rete materiale e immateriale di competenze sulla
salute, che vedeva da un lato i 42 ospedali italiani nel mondo e dall’altro i 33 centri nazionali di riferimento, di cui 
gran parte Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), avvalendosi delle strutture e dei gruppi di 
lavoro appositamente resi disponibili dal Ministero della salute così come del contributo delle altre quattro 
amministrazioni centrali partecipanti (Ministero degli Affari Esteri, Ministro per gli Italiani nel Mondo, Ministro 
dell’Innovazione tecnologica, Ministero dell’istruzione, università e ricerca). Ha organizzato e gestito 4
Conferenze internazionali degli ospedali italiani nel mondo (26-27 ottobre 2002; 22-24 novembre 2003; 16-17 
gennaio 2005 e 24-26 febbraio 2007), tutte con la partecipazione dei Ministeri coinvolti nell’iniziativa, dei referenti 
degli Ospedali italiani all’estero e dei Centri di riferimento nazionali, nonché di esperti e di operatori sanitari 
interessati nella materia. In particolare, grazie al teleconsulto medico dell’Alleanza, gestito dal citato Segretariato
Tecnico, è stato stimato dallo stesso Segretariato che un numero corrispondente a circa 44.000 pazienti nei bacini 
di utenza degli Ospedali Italiani all’estero abbia beneficiato indirettamente delle competenze specifiche acquisite
dai medici dei predetti ospedali, con una previsione di conseguente maggiore accuratezza delle diagnosi e delle 
terapie e, in definitiva, della qualità delle prestazioni erogate. Inoltre, il servizio di formazione a distanza ha visto
più di 160 materiali formativi fruibili in piattaforma, con 253 utenti registrati. 

 
Attività o settore Amministrazione centrale dello Stato – Regolamentazione sanitaria e sanità pubblica 
 

 (dal 1/7/1998 – al 31/5/2002) Dirigente medico - disciplina di Igiene, epidemiologia e sanità pubblica. 
Ministero della salute, V.le Giorgio Ribotta, 5, 00144 Roma, Italia 

▪ Rapporti Internazionali e con l’Unione Europea nel Dipartimento per l’Innovazione. Rappresentante del Ministero 
della salute nel Gruppo di lavoro “Enlargissement" del Consiglio dell'Unione Europea a Bruxelles, per l’analisi dei
dossier riconducibili alla salute pubblica. Partecipazione alla fase ascendente della legislazione comunitaria in 
materia di allargamento dell’U.E. Ha contribuito ai lavori tecnici per la verifica dell’acquis communautaire dei Paesi 
candidati all’adesione all’UE (Polonia, Ungheria, Slovenia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Lettonia,
Estonia, Lituania, Cipro e Malta), assicurando la propria attività nella valutazione dei dossier dei singoli Paesi
relativamente ai piani di allineamento delle normative in vigore rispetto alle Direttive comunitarie. Alcuni dei
dossier trattati erano: salute ambientale, salute alimentare e veterinaria, libera circolazione dei cittadini (pazienti 
e professionisti di salute). 

 
Attività o settore Amministrazione centrale dello Stato – Regolamentazione sanitaria e sanità pubblica 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

(dal 1/7/1995 – al 30/6/1998) Detached National Expert – Public health  
COMMISSIONE EUROPEA – Directorate Public Health - Rue Alcide De Gasperi – 1468 – Lussemburgo - L 

▪ Ha lavorato per tre anni presso la Commissione Europea eseguendo valutazioni ex ante, in itinere ed ex post di
progetti comunitari in campo di sanità pubblica (Europe Against Cancer Programme – DG Public Health). Negli 
anni di distacco alla Commissione ha curato i rapporti con gli Stati Membri in relazione alla gestione dei progetti 
di promozione della salute e all’informazione sul programma comunitario di salute pubblica. Ha partecipato a 
molte riunioni internazionali e a gruppi di lavoro interni della Commissione, assicurando anche le attività di 
raccordo tra la Direzione di sanità pubblica e il Ministero della salute italiano in preparazione dell’allora semestre 
di Presidenza italiana di turno dell’Unione Europea. Ha supportato i lavori dell’Advisory board for cancer 
prevention della Commissione, presieduto dal Prof. Umberto Veronesi, assicurando, per conto del Programma,
le attività di Segretariato. Ha partecipato alla scrittura del report della Commissione Europea al Consiglio, al 
Parlamento Europeo, al Comitato Sociale ed Economico e al Comitato delle Regioni sull’applicazione della 
Risoluzione C 189/01 relativa al bando del fumo di tabacco nei luoghi aperti al pubblico. 

 
Attività o settore Istituzione comunitaria – Regolamentazione sanitaria e sanità pubblica. 
 

(dal 15/4/1994 – al 30/6/1995) Funzionario medico  
MINISTERO DELLA SANITA’ – Piazzale dell’Industria 20, 00144 Roma - Italia 

▪ Responsabile, presso l’Ufficio Rapporti Internazionali, dei dossier sanitari relativi all’Accordo Parziale presso il 
Consiglio d'Europa a Strasburgo. Ha collaborato con il D.A.C.C. (Drug Abuse Comprehensive Centre), che era 
sia Centro collaboratore dell’OMS sia Punto Focale italiano dell’EMCDDA (Osservatorio Europeo sulle Droghe)
di Lisbona. Ha partecipato, in rappresentanza del Ministero, a molte riunioni internazionali, sia presso la
Commissione Europea, sia presso il Consiglio d’Europa. 

 
Attività o settore Amministrazione centrale dello Stato – Regolamentazione sanitaria e sanità pubblica 
 

(1993 – sei mesi) Consultant  
ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ – Programme of Substance Abuse - Geneva 

▪ Special Service Agreement per una metanalisi sulle conoscenze relative alle conseguenze e agli indicatori 
dell’uso di cocaina in popolazioni specifiche, incluse le donne in gravidanza, il feto, gli adolescenti/bambini e
gruppi ad alto rischio, come i bambini della strada e le comunità indigene. 

 
Attività o settore Nazioni Unite – Prevenzione e ricerca 
 

(1993 – tre mesi) Consultant  
UNITED NATIONS  INTERREGIONAL CRIME AND JUSTICE INSTITUTE (UNICRI) - Rome 

▪ Special Service Agreement per l’analisi di questionari relativi a corsi di formazione per insegnanti referenti sulla 
prevenzione dell’abuso di droghe, tenutisi a Malta. 

 
Attività o settore Nazioni Unite – Prevenzione a ricerca 
 

(1992 – tre mesi) Consultant  
UNITED NATIONS  INTERREGIONAL CRIME AND JUSTICE INSTITUTE (UNICRI) - Rome 

▪ Special Service Agreement per una consulenza nel campo “dell’AIDS e delle sindromi correlate all’abuso di 
droga", per la formazione di operatori della Polizia di Stato. 

 
Attività o settore Nazioni Unite – Prevenzione a ricerca 
 

 (dal 12/3/2019 – al 12/10/2019) 
 
 
 
 

Corso interregionale di formazione manageriale per le Direzioni Generali delle Aziende 
sanitarie dell’Emilia Romagna
Fondazione Scuola di Sanità Pubblica – Regione del Veneto 

▪ Materie manageriali per la formazione obbligatoria dei Direttori Generali di ASL 
▪ È iscritto, dal 2020, nell’Elenco Nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle

Aziende sanitarie locali, delle Aziende ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitari Nazionale. 
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COMPETENZE PERSONALI 
 

 

 

(2007) MASTER OF ARTS in Gestione delle Organizzazioni Pubbliche Complesse (Riconoscimento 
del titolo con Decreto MIUR del 4/7/2007)
Link Campus University of Malta  

 
(1991) Diploma di specializzazione in Ginecologia e ostetricia – indirizzo fisiopatologia della 

riproduzione umana
Università degli studi di Roma “La Sapienza” 

▪ 70/70 e lode 
 

(1987) 
 
 
 
 

(1980) 
 

Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia

Università degli studi di Roma “La Sapienza” 

▪ 110/110 e lode 
 
Diploma di maturità scientifica 
Liceo Scientifico statale “Ettore Majorana” 

▪ 60/60 
 

Lingua madre Italiano 
  

Altre lingue COMPRENSIONE  PARLATO  PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto  Lettura  Interazione  Produzione orale   

Inglese  C1 C1 C1 C1 C2 

 Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto 

Francese  C1 C1 C1 C1 C1 

 Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto 

 Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato  
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue 

Competenze comunicative e 
leadership 

▪ Ha solide competenze comunicative con le quali ha potuto gestire efficacemente il lavoro 
collaborativo di gruppi di lavoro per il raggiungimento di obiettivi comuni. Grazie a tali competenze, 
sviluppate anche in ambienti internazionali e con lingue di lavoro diverse dall’italiano, è riuscito a 
coordinare gruppi di lavoro istituzionali oppure informali (ciò è avvenuto nel periodo di lavoro all’estero 
presso la Commissione europea, così come al Ministero della salute, in qualità di Segretario Generale 
dell’Alleanza degli Ospedali Italiani nel Mondo e di responsabile del progetto IPOCM e nei tavoli 
tecnici del gruppo di lavoro Enlargissement del Consiglio dei Ministri degli Affari Esteri, ma soprattutto 
all’INMP, dove ha gestito i rapporti internazionali dell’ente e si è interfacciato efficacemente con i 
servizi della Commissione europea, con il Consiglio d’Europa e con l’OMS. Particolare menzione 
merita la condirezione del Centro Collaboratore OMS ITA-114, che coinvolge una moltitudine di 
referenti internazionali e di reti cooperative per le quali è necessaria una competenza comunicativa 
specifica. Tali gruppi necessitavano di rapporti utili e produttivi tra i suoi membri e, a tal fine, ne ha 
incoraggiato la cooperazione, esercitando una leadership delegante. Nelle occasioni di lavoro ha 
potuto identificare precocemente i conflitti interpersonali e facilitare la loro risoluzione, comprendendo 
e rispettando le differenze culturali e di genere nel processo decisionale. Ha ciclicamente esaminato 
il proprio comportamento e la propria attitudine per evitare atteggiamenti stereotipati e poter 
considerare gli argomenti da differenti prospettive. Ha ritenuto essenziale promuovere sinergie tra il 
lavoro prodotto internamente e quello di partner esterni all’organizzazione, incoraggiando e 
assistendo la costruzione di networking per migliorarne i risultati. Ha sviluppato l’organizzazione del 
lavoro in totale accountability, nello spirito della responsabilità sociale d’impresa, rendicontando, 
pertanto, non solo i risultati tangibili ma anche il valore aggiunto derivante dalla crescita del capitale 
umano e dai “valori” delle idee.
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Competenze organizzative e 
gestionali 

▪ Ha saputo identificare obiettivi chiari e realistici così come ha dimostrato di possedere capacità di 
riallocare le risorse in risposta ad eventi inattesi. È stato questo il caso della Programmazione 
strategica del Programma Nazionale per l’Equità nella salute 21-27, per il quale ha assicurato il 
coordinamento tecnico-scientifico in un gruppo di lavoro INMP-Ministero della salute per la 
produzione del primo programma nazionale a guida Ministero della salute a valere sui fondi strutturali 
europei. Tale fase di programmazione ha richiesto capacità di tecniche e gestionali per l’elaborazione 
dei contenuti strategici del programma in collaborazione con istituzioni nazionali e regionali, così 
come di esperti del settore. È stato anche il caso del Centro collaboratore dell’OMS, istituito presso 
l’INMP e divenuto un solido partner dell’OMS sulla materia della salute e delle migrazioni. Ancora, il 
caso della creazione del ReSPES o, in precedenza, dell’ideazione e della gestione dell’Alleanza degli 
Ospedali Italiani nel Mondo, per la quale ha programmato e raggiunto obiettivi sfidanti in un quadro 
di partenariato interistituzionale multilivello che ha coinvolto 5 Ministeri italiani e 74 centri sanitari tra 
IRCCS e Ospedali italiani all’estero. Ha poi attuato sistemi efficaci per il monitoraggio delle attività in 
essere allo scopo di controllarne i costi attraverso i metodi di spesa più efficienti. Il raggiungimento 
degli obiettivi presuppone soprattutto supporto e indicazioni operative ai collaboratori e ai partner, 
l’assicurazione che i ruoli e le responsabilità siano definiti e demarcati chiaramente, compresi ed 
accettati. Nel Project cycle management, sviluppato in modo estensivo presso INMP, in un contesto 
di governance e di relazioni chiaro e condiviso, ha attribuito deleghe ai propri collaboratori, fornendo 
loro il supporto necessario e mostrando gli strumenti metodologici più adeguati. Inoltre, ha saputo 
fornire un feedback regolare, validando le buone prestazioni e motivando i collaboratori su obiettivi 
individuali e di gruppo.  

Competenze informatiche ▪ Strumenti di Office automation. 
Capacità di utilizzo di sistemi di pianificazione strategica e controllo di gestione, quali Strategy Map Balanced 
Scorecard. 

Patente di guida Patente B 
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ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

Pubblicazioni 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
1. Caserta D., Rossi L., Costanzo G., Moscarini M., et al: "Le infezioni pelviche in donne portatrici di I.U.D. "Atti 

della Società Italiana di Ginecologia ed Ostetricia,1988.  
2. Bruno F e Costanzo G: "Prostituzione e Criminalità". Trattato di Criminologia, Medicina Criminologica e 

Psichiatria Forense, vol. VIII, edito da Giuffré,1988.  
3. Costanzo G e Bruno F: "Aspetti psichiatrici e criminologici dell'aborto". Trattato di Criminologia, Medicina 

Criminologica e Psichiatria Forense, vol. VIII, edito da Giuffré,1988.  
4. Marullo F, Tizzani E e Costanzo G: "Techniques for carrying out projects". Prevention Compendium, vol. I, 

U.N.I.C.R.I. (United Nations Interregional Crime and Justice Research Institute), 1991.  
5. Marullo F, Tizzani E e Costanzo G: "Le tecniche di realizzazione dei progetti". Compendio per la Prevenzione, 

vol. I, U.N.I.C.R.I. (United Nations Interregional Crime and Justice Research Institute),1991.  
6. Andreotti ME, Marullo GF, Tizzani E, Costanzo G: "Realizzare i progetti". Manuale di formazione di operatori 

per la prevenzione dell'abuso di droghe, vol. I, U.N.I.C.R.I. (United Nations Interregional Crime and Justice 
Research Institute), 1992.  

7. Bruno F, Costanzo G, Ricci L, Ippoliti C, Segni A: "Elementi di psicologia giuridica e giudiziaria'". Manuale di 
formazione di operatori per la prevenzione dell'abuso di droghe, vol. III, U.N.I.C.R.I. (United Nations Interregional 
Crime and Justice Research Institute),1992.  

8. Costanzo G, Ricci L, Bruno F: “Il tossicodipendente nel sistema sanzionatorio: elementi di analisi sul 
funzionamento della legge 26 giugno 1990, n. 162”. Atti SICAD 1992.  

9. Bruno F,  Ippoliti C, Costanzo G, Ricci L, Marullo F, Messineo A: "Stress at work amongst police officers", 24eme 
Congrès International de Santé au Travail – Nice, 1993.  

10. Bruno F, Costanzo G: "Alcohol and drugs in the workplace: attitudes, policies and programmes in Italy, country 
report". I.L.O. (International Labour Office) - Geneva -1993.  

11. Costanzo G nel gruppo di autori vari: “Cocaine project” WHO/PSA-UNICRI – 1994. Studio globale sulla cocaina 
coinvolgente 22 città in 19 Paesi del mondo circa il suo uso, gli utilizzatori, gli effetti su di essi e le risposte dei 
governi.  

12. Costanzo G nel gruppo di autori vari: “Health in Italy in the 21st century”. Ministero della sanità e OMS European 
Centre for Environment and Health. 1999.  

13. Gianfranco Costanzo, Anne Lounamaa, Lothar Schelp: “IPP on-going evaluation report”, European 
Commission, June 2003.  

14. Costanzo G., Monari P:  ”Experience of asynchronous medical teleconsultation in the Alliance of the Italian 
Hospitals Worldwide” Journal of Telemedicine and Telecare Vol.12: 382 – 386, 2006. 

15. Lemma H,  Desta A, Fottrell E, Ab Barnabas G, Bianchi A, Bosman A, Byass P, Costanzo G, et al: “Community-
level deployment of artemether lumefantrine (al) with rapid diagnostic testing: effect on malaria outcomes and 
resource utilization in a rural setting” – American Journal of Tropical Medicine and Hygiene Dec 2008; Volume; 
79, Issue: 6; Pages: 51-51. 

16. Gianfranco Costanzo, Paola Monari: “Telemedicine Support for a Global Network of Italian Hospitals” 
Telehealth in the Developing World, Royal Society of Medicine Press; pagg. 170-181, 2009.  

17. H. Lemma, P. Byass, A. Desta, A. Bossman, G. Costanzo et al: ”Deploying artemether-lumefantrine with rapid 
testing in Ethiopian communities: impact on malaria morbidity, mortality and healthcare resources”. Tropical 
Medicine and International Health. Vol. 15, n. 2, pp 241-250 – 2010. 

18. Costanzo G nel gruppo di autori vari: “Deployment at community level of artemether-lumefantrine and rapid 
diagnostic tests” edito nel 2009 dall’OMS (ISBN97841598378).  

19. Cepiku Denita, Bianchi Angela, Capaccioli Caterina, Costanzo Gianfranco e Spandonaro Federico: “Un 
modello per la misurazione delle performance delle reti di interesse generale: il caso studio del network anti-
malaria Tigray” Politiche Sanitarie -  2011. 

20. Francesca Vietti, Annalisa Rosso, Gianfranco Costanzo e Concetta Mirisola: ”Promoting healthcare for 
migrants with irregular status: the experience of the Italian National Institute for Health Migration and Poverty 
(NIHMP)” – Inequalities in Healthcare for Migrants and Ethnic Minorities; pagg. 299-311, 2012. 

21. Costanzo G nel gruppo di autori vari: “Relazione sullo Stato sanitario del paese 2011”, edito dal Ministero della 
Salute nel 2012. 

22. Padovese V, Egidi AM, Fenech TM, Pecoraro L, Costanzo G, Testa R, Mirisola C: “Upgrading Health services 
for migrants in Malta: the experience of Mare Mostrum project 2010-2011” – European Journal of Public Health 
2012 Nov; Volume:22 Pages: 292-292 Suppl. 2. 
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23. Concetta Mirisola, Gianfranco Costanzo e Raffaele Di Palma: “Migrazione e Salute: “Sperimentazione di un 
modello olistico di cura. L’esperienza dell’INMP”, in “Disuguaglianze di salute ed equità nel ricorso ai servizi 
sanitari da parte dei cittadini stranieri nelle regioni italiane” di Margherita Giannoni, Paola Casucci e Zahara 
Ismail, pp. 57-66, Franco Angeli, 2013. 

24. V. Padovese, A.M. Egidi, T. Fenech Melillo, B. Farrugia, P. Carabot, D. Didero, G. Costanzo, C.Mirisola: 
“Prevalence of latent tubercolosis, syphilis, hepatitis B and C among asysum seekers in Malta” – Journal of 
Public Health, pp 1-6, 4 April 2013. 

25. Costanzo G et al: “Salute libera tutti”, a cura di Concetta Mirisola - INMP (ISBN: 978-88-98544-00-4) – 
Pubblicazione finale del progetto “Salute senza barriere”, finanziato dal FEI in collaborazione con il Ministero 
della salute e il Dipartimento studi giuridici Università di Torino. Giugno 2013. 

26. Padovese, V, Egidi, A.M., Fenech, TM, Connor, M.P., Didero, D, Costanzo, G, Mirisola, C: “Migration and 
determinants of health: clinical epidemiological characteristics of migrants in Malta (2010-2011)” Journal of Public 
Health (United Kingdom) Volume 36, Issue 3, 2014, Pages 368-374. 

27. Proceedings of the Workshop for the ENVI Committee of the European Parliament: “Discrimination in 
Healthcare”. Brussels 22 January 2014. 

28. Padovese, V, Egidi, A.M., Melillo, T.F., Farrugia, B, Carabot, P, Didero, D, Costanzo, G, Mirisola, C: “Prevalence 
of latent tuberculosis, syphilis, Hepatitis B and C among asylum seekers in Malta” Journal of Public Health 
(Oxford, England) Volume 36, Issue 1, 1 March 2014, Pages 22-27. 

29. Castaldo M, Marrone R, Costanzo G, Mirisola C: “Clinical Practice and Knowledge in Caring: Breastfeeding 
Ties and the Impact on the Health of Latin-American Minor Migrants” Journal of Immigrant and Minority Health 
17 (5), 2015 pp. 1476-1480.  

30. Nosotti L, Petrelli A, Caruso A, Rossi A, Costanzo G, Fortino A, and Mirisola C: “Prevalence of h. pylori infection 
in a population of Italians and immigrants in Rome and rate of response to therapy” Digestive and Liver disease 
2016 Feb; Volume: 48 Supplement: 2 Pages: E145-E146. 

31. Nosotti l, Petrelli A, Rossi A, Miglioresi L, Costanzo G, Fortino A, D’Arca T, Pecoraro L, Mirisola C; “HBV Infection 
prevalence and vaccination in an immigrant population in Rome” Digestive and Liver disease 2016 Feb; Volume: 
48 Pages: E130-E130. 

32. Petrelli A, Di Napoli A, Giorgi Rossi P, Rossi A, Luccini D, Di Marco I, Traoré AL, Gillio Tos A, Trevisan M, Mirisola 
C, Costanzo G: “Prevalence of Primary HPV in Djibouti: Feasibility of Screening for Early Diagnosis of 
Squamous Intraepithelial Lesions” J Low Genit Tract Dis. 2016 Oct;20(4):321-6. 

33. Pacelli B, Zengarini N, Broccoli S, Caranci N, Spadea T, Di Girolamo C, Cacciani L, Petrelli A, Ballotari P, Cestari 
L, Grisotto L, Giorgi Rossi P; Costanzo G et al: “Differences in mortality by immigrant status in Italy. Results of 
the Italian Network of Longitudinal Metropolitan Studies” Eur J Epidemiol. 2016 Jul; 31(7):691-701. 

34. Petrelli A, Di Napoli A, Rossi A, Costanzo G, Mirisola C, Gargiulo L: “The variation in the health status of 
immigrants and Italians during the global crisis and the role of socioeconomic factors” Int J Equity Health. 2017 
Jun 12; 16(1):98. 

35. Alessio Petrelli, Anteo Di Napoli, Alessandra Rossi, Lidia Gargiulo, Concetta Mirisola, Gianfranco Costanzo: 
“Lo stato di salute percepito della popolazione immigrata in Italia” Epidemiol Prev 2017; 41 (3-4) Suppl 1: 11-17. 
doi: 10.19191/EP17.3-4S1.P011.060. 

36. Alessio Petrelli, Anteo Di Napoli, Alessandra Rossi, Daniele Spizzichino, Gianfranco Costanzo, Monica Perez: 
“Sovrappeso e obesità nella popolazione immigrata adulta residente in Italia” Epidemiol Prev 2017; 41 (3-4) 
Suppl 1: 26-32. doi: 10.19191/EP17.3-4S1.P026.062. 

37. Anteo Di Napoli, Rosaria Gatta, Alessandra Rossi, Monica Perez, Gianfranco Costanzo, Concetta Mirisola, 
Alessio Petrelli: “Discriminazione percepita sul luogo di lavoro in quanto straniero: uno studio sulla salute mentale 
percepita dagli immigrati in Italia” Epidemiol Prev 2017; 41 (3-4) Suppl 1: 33-40. doi: 10.19191/EP17.3-
4S1.P033.063. 

38. Costanzo G nel gruppo di autori vari: “L’Italia per l’equità nella salute” INMP – ISS – AGENAS – AIFA 2017 
ISBN 9788898544196 

39. Nicola Caranci, Chiara Di Girolamo, Paolo Giorgi Rossi, Teresa Spadea, Barbara Pacelli, Serena Broccoli, Paola 
Ballotari, Giuseppe Costa, Nicolas Zengarini, Nera Agabiti, Anna Maria Bargagli, Laura Cacciani, Cristina 
Canova, Laura Cestari, Annibale Biggeri, Laura Grisotto, Gianna Terni, Gianfranco Costanzo, Concetta 
Mirisola, Alessio Petrelli on behalf of the IN-LiMeS Group: “Cohort profile: the Italian Network of Longitudinal 
Metropolitan Studies (IN-LiMeS), a multicenter cohort for socioeconomic inequalities in health monitoring”, British 
Medical Journal open 2018 doi: 10.1136/bmjopen-2017-020572 
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40. Eugenia Di Meco, Anteo di Napoli, Loredana Maria Amato, Antonio Fortino, Gianfranco Costanzo, Alessandra 
Rossi, Concetta Mirisola, Alessio Petrelli, The INMP Team: “Infectious and dermatological diseases among 
arriving migrants on the Italian coasts”, European Journal of Public Health 2018, 1-6 doi: 10.1093/eurpub/cky126 

41. Modesti PA, Costanzo G.: “Minoranze etniche”, Giornale Italiano di Cardiologia, 2018; 19 (2 Suppl 1): 82S-85S 
42. Modesti PA, Marzotti I, Rapi S, Rogolino A, Cappuccio FP, Zhao D, Costanzo G, Galanti G, Boddi M: “Daily 

urinary sodium and potassium excretion in Chinese first-generation migrants in Italy”, International Journal of 
Cardiology, 2018 

43. Costanzo G nel gruppo di autori vari: “Report on the health of refugees and migrants in the WHO European 
Region – No public health without refugee and migrant health”, World Health Organization - Regional Office for 
Europe, Copenhagen 2018, ISBN 978-92-890-5384-6 

44. Donà MG, Chiantore MV, Gheit T, Fiorucci G, Vescio MF, La Rosa G, Accardi L, Costanzo G, Giuliani 
M,  Romeo G, Rezza G, Tommasino M, Luzi F, Di Bonito P: “Comprehensive analysis of β and ɣ Human 
Papillomaviruses in actinic keratosis and apparently healthy skin of elderly patients”, BR J Dermatol, 2019 

45. Gianfranco Costanzo et al: ”Strategies and interventions on preventing and responding to violence and injuries 
among refugees and migrants: Technical guidance”, Copenaghen: World Health Organization. Regional Office 
for Europe, 2020, ISBN 9789289054645 

46. Fernanda Scopelliti, Caterina Cattani, Valentina Dimartino, Claudia Scarponi, Stefania Madonna, Cristina 
Albanesi, Gianfranco Costanzo, Concetta Mirisola, Andrea Cavani: “Platelet lysate promotes the expansion of 
T regulatory cells that favour in vitro wound healing by increasing keratinocyte migration and fibroblast production 
of extracellular matrix components. Eur J Dermatol., 2020; 30(1): 03-11 

47. Eleonora Gambaro, Martina Mastrangelo, Marco Sarchiapone, Debora Marangon, Carla Gramaglia, Camilla 
Vecchi, Chiara Airoldi, Concetta Mirisola, Gianfranco Costanzo, et al:  “Resilience, trauma, and 
hopelessness: protective or triggering factor for the development of psychopathology among 
migrants?” BMC Psychiatry, 2020; 20: 358 

48. Aragona, M., Barbato, A., Cavani, A., Costanzo, G., Mirisola, C.: “Negative impacts of COVID-19 lockdown on 
mental health service access and follow-up adherence for immigrants and individuals in socio-economic 
difficulties” Public Health, 2020; 186: 52-56 

49. Marrone, R., Baglio, G., Bruscino, G., Costanzo, G., Cavani, A., Mirisola, C.: “Prevalence of latent tuberculosis 
infection, hepatitis B, hepatitis C, and syphilis among newly arrived unaccompanied minors living in reception 
centers in Rome” Int J Infect Dis, 2020, 101: 126-130  

50. Tumiati M. et al: “Itineraries of geoclinical psychopathology in Public Institution” In Marinelli G., Groterath A., & 
Langher V. (Eds.), Flight and Migration from Africa to Europe: Contributions of Psychology and Social Work. 
Opladen; Berlin; Toronto: Verlag Barbara Budrich, 2020, 117-130  

51. Castaldo, M., Cavani, A., Segneri, M.C., Costanzo, G, Mirisola, C., Marrone, R.: “Anthropological study on 
Chagas Disease: Sociocultural construction of illness and embodiment of health barriers in Bolivian migrants in 
Rome, Italy” PLoS ONE, 2020, 15(10): e0240831 

52. Laura Piombo, Gianluca Nicolella, Giulia Barbarossa, Claudio Tubili, Mayme Mary Pandolfo, Miriam 
Castaldo, Gianfranco Costanzo, Concetta Mirisola, Andrea Cavani: “Outcomes of Culturally Tailored Dietary 
Intervention in the North African and Bangladeshi Diabetic Patients in Italy” Int J Environ Res Public Health, 
2020, 17(23): 8932 

53. Costanzo G, Di Napoli A, Cammilli M, Carletti L, Rossi A, Petrelli A, Mirisola C.: “Indagine nazionale CoVid-19 
nelle strutture del sistema di accoglienza per migranti” INMP 2020, ISBN 9788898544257 

54. Gianfranco Costanzo in qualità di coordinatore del Gruppo editoriale – A cura di Concetta Mirisola: “Indicazioni 
operative ad interim per la gestione di strutture con persone ad elevata fragilità e marginalità socio-sanitaria nel 
quadro dell’epidemia di COVID-19” INMP 2020, ISBN 9788898544240 

55. Co-author of “Collection and integration of data on refugee and migrant health in the WHO European Region” 
Technical Guidance Copenhagen: World Health Organization - Regional Office for Europe 2020 ISBN 
9789289055369  

56. Sisti, L.G., Di Napoli, A., Petrelli, A., ...Mirisola, C., Costanzo, G.: “Covid-19 impact in the Italian reception system 
for migrants during the nationwide lockdown: A national observational study”. International Journal of 
Environmental Research and Public Health, 2021, 18(23), 12380  

57. Marco Delle Monache, Alessio Petrelli, Alessandra Rossi, Roberto Cecere, Concetta Mirisola, Gianfranco 
Costanzo, Chiara Francia, Federica Cerini, Andrea Cavani and Lorenzo Nosotti: “Noninvasive Evaluation of 
Liver Fibrosis in a Sample of Putative Inactive HBV Carriers in Rome, Italy”. Canadian Journal of Infectious 
Diseases and Medical Microbiology, 2021  
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58. Gramaglia, C., Gambaro, E., Marangon, D., Vecchi C., Airoldi C., Mastrangelo M., Mirisola C., Costanzo G., 
Baralla F., Marchetti M., Zeppegno, P., Sarchiapone, M.: “Mental health in migrants contacting the mental health 
operational unit of the National Institute for Health, Migration and Poverty (NIHMP): preliminary data”. Journal of 
Public Health (Germany), 2021 

59. Aragona, M., Tumiati, M.C., Ferrari, F., ...Costanzo, G., Mirisola, C.: “Psychopathological effects of the 
Coronavirus (Sars-CoV-2) imposed lockdown on vulnerable patients in treatment in a mental health outpatient 
department for migrants and individuals in poor socioeconomic conditions”. International Journal of Social 
Psychiatry, 2022, 68(1), pp. 203–209  

60. Scopelliti, F., Mercurio, L., Cattani, C., Dimartino, V., Albanesi C., Costanzo G.,  ...Madonna, S., Cavani, A.: “The 
phosphoinositide-3-kinase (PI3K)-delta inhibitor seletalisib impairs monocyte-derived dendritic cells maturation, 
APC function, and promotes their migration to CCR7 and CXCR4 ligands”. Journal of Leukocyte Biology, 2022  

61. Segneri, M.C., Di Napoli, A., Costanzo, G., ...Cavani, A., Castaldo, M.: “Anthropological Research Study of 
Migrants at the First Aid and Reception Center (CPSA) of Lampedusa”. International Journal of Environmental 
Research and Public Health. 2022, 19(9), 5337  

62. Giovanni Castellini, Alessio Pellegrino, Livio Tarchi, Maria Calabrese, Maria Boddi, Valdo Ricca, Gianfranco 
Costanzo, Pietro Amedeo Modesti: “Body-size perception among First Generation Chinese Migrants in Italy”. 
International Journal of Environmental Research and Public Health, 2022 

63. Gianfranco Costanzo: “INMP ed Equità nella Salute”. Corti Supreme e Salute – Pacini Giuridica, 2022, pagg. 
197-199 

64. Gianfranco Costanzo, in qualità di componente del gruppo di lavoro degli esperti scientifici: “Healthy, 
prosperous lives for all in Italy: National report of the Italian Health Equity Status”, Copenhagen: WHO Regional 
Office for Europe; 2022. Licence: CC BY-NC-SA 3.0 IGO 

65. LG Sisti, G Costanzo, U Moscato: “Gender, migration and health: are there any gender-specific migration 
issues?” Ital J Gender-Specific Med 2022; 8(2), 2022 

66. Gianfranco Costanzo (as lead of the non-Russian speaking European countries literature review 
team and as external reviewer) et al.: “World report on the health of refugees and migrants”. Geneva: 
World Health Organization; 2022. Licence: CC BY-NC-SA 3.0 IGO 

67. Gianfranco Costanzo, Filippo Curtale e Alessandra Diodati: “Primo rapporto sull’attuazione del 
protocollo per la determinazione dell’età anagrafica dei minori stranieri non accompagnati”- Roma, 
settembre 2022, INMP ISBN: 9788898544295. 

68. Leuconoe Grazia Sisti, Danilo Buonsenso, Umberto Moscato, Gianfranco Costanzo and Walter 
Malorni: “The Role of Religions in the COVID-19 Pandemic: A Narrative Review” – International Journal 
of Environmental Research and Public Health; 2023 

69. Anne MacFarlane, Soorej Jose Puthoopparambil, Elisabeth Waagensen, Leuconoe Grazia Sisti, 
Gianfranco Costanzo, Ilker Kayi, Souad Osseiran, Sibel Sakarya, Santino Severoni and Ailish 
Hannigan: “Framework for Refugee and Migrant Health Research in the WHO European Region” – 
Tropical Health International Health; 2023 
 

 

1. Iscrizione all’Albo dei Medici Chirurghi e Odontoiatri dell’Ordine Provinciale di Roma dal 13 luglio 1987. 
2. 1 gennaio 1988 – 1 aprile 1989: Sottotenente medico dell’Esercito italiano presso il Comando dello Stato 

Maggiore Difesa - Roma.  
3. Dal 1988 al 1993 attività medica libero professionale e di guardia medica presso ASL della Regione Lazio.  
4. Dal 1992 alla fine del 1993 è stato iscritto sul board dei consulenti scientifici dell’U.N.I.C.R.I. 
5. Nel 1992 ha svolto, per l’U.N.I.C.R.I., la "Prime analysis of questionnaires from Maltas' guidance teachers", nel 

quadro delle attività di formazione erogate dall’Istituto delle Nazioni Unite. 
6. Dal 17 al 21 ottobre 1994 ha frequentato il “2° Corso di aggiornamento di Patologia Ginecologica: rischio, 

prevenzione e diagnosi dei tumori della sfera genitale femminile” presso l’Istituto Superiore di Sanità – Roma. 
7. Dal 6 marzo al 12 marzo 1995 ha rappresentato, nella delegazione di governo italiana, il Ministero della salute 

al “World Summit for Social Development” delle Nazioni Unite a Copenaghen. In tale consesso, ha lavorato alla 
stesura di un “impegno” aggiuntivo al documento su “salute ed educazione", che è stato votato dai capi di Stato 
e di Governo e accluso alla relativa dichiarazione politica di Copenaghen. 

8. Dal 17 al 26 aprile 1995 ha preso parte, come delegato del Ministero della sanità, alla “III European Summer 
School” sulla educazione alla salute nelle scuole a Sétubal – Portogallo.  

Incarichi istituzionali e tecnico-
scientifici, docenze, principali 

partecipazioni a Conferenze ed 
eventi nazionali e internazionali 
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9. Il 2 giugno 1995 ha preso parte, come oratore, alla Conferenza sui trattamenti per l’abuso di droghe organizzata 
dall’Università della Calabria e supportata dal D.A.C.C., su “Linee guida fornite dal Consiglio dell’U.E. per l’attività 
dei servizi sanitari pubblici nel campo della riduzione della domanda” 

10. Dal 27 al 30 giugno 1995 ha partecipato, per conto del ministero della sanità, ai lavori del Comitato di Sanità 
Pubblica e ai lavori preparatori della Conferenza dei Ministri della sanità europei, entrambi tenutisi a Strasburgo 
– Francia. 

11. Il 15 settembre 1995 ha preso parte a Roma, come membro di una delegazione della Commissione Europea, 
al meeting con i rappresentanti del Ministero della salute italiano e la Commissione Oncologica Nazionale, nel 
contesto dei lavori preparatori del Consiglio dei Ministri Europei nel quadro dell’allora Presidenza italiana di turno. 

12. Dal 1995 al 1998, durante la sua attività lavorativa alla Commissione Europea, ha partecipato, come relatore, a 
tre Conferenze, tenutesi rispettivamente il 28 settembre 1995 a Granada – Spagna; il 16 ottobre 1995 a Rocca 
di Papa - Roma e il 17 dicembre 1996 a Bologna - Italia. La prima intitolata "The First Meeting of Health 
Promoting Schools in Spain", e la seconda "Primo Corso in Italia per la Formazione degli Operatori Scolastici 
della Rete HPS": in entrambi la relazione fu sull’educazione sanitaria. La terza Conferenza era dedicata alle 
strategie comunitarie per contrastare il fumo di tabacco. 

13. Nel 1996 ha contribuito alla redazione del rapporto della Commissione Europea al Consiglio, al Parlamento 
Europeo, al Comitato Sociale ed economico e al Comitato delle Regioni sull’applicazione della Risoluzione C 
189/01 sul bando del fumo nei luoghi aperti al pubblico. 

14. Il 14 giugno 1996 ha preso parte, in rappresentanza dei Servizi della Commissione Europea, al primo incontro 
del Comitato consultivo nominato per la valutazione delle attività del Programma “l’Europa Contro il Cancro” nel 
campo dell’educazione alla salute, che si è svolto a Woerden – Olanda. 

15. Dal 4 al 6 dicembre 1997 ha rappresentato i servizi della Commissione Europea, in qualità di relatore, al “First 
European Symposium on Community Action to Prevent Alcohol Problems” a Malmö – Svezia.  

16. Dal 1998 al 2001, è stato membro del Laboratorio Istituzionale dell’Osservatorio permanente sui giovani e 
l’alcool, presieduto dal dott. Giuseppe De Rita, partecipando ai lavori di analisi annuale sulle dinamiche dei 
consumi dell’alcool. 

17. Dal 16 al 18 maggio 2000 ha partecipato, in rappresentanza del Ministero della sanità, alla Conferenza 
Internazionale Intergovernativa “Vaccine Compensation Programmes”, organizzata dal Dipartimento di Stato 
americano a Washington D.C.  

18. Dal 2001 al gennaio 2002 è stato membro del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti del Ministero 
della sanità, ex legge 144/1999. 

19. Ha partecipato alla fase di programmazione dei fondi strutturali 2000-2006 del Dipartimento delle Politiche di 
Coesione e sviluppo, contribuendo allo sviluppo del progetto per l’Assistenza Tecnica in sanità alle Regioni 
obiettivo 1. 

20. Ottobre 2002: incarico della Commissione Europea di svolgere la valutazione interinale del programma 
comunitario per la prevenzione delle lesioni (E.U. Injury Prevention Programme).  

21. Da ottobre a novembre 2002 ha partecipato al corso di formazione avanzata su “l’Amministrazione nel processo 
decisionale dell’Unione Europea”, tenuto a Caserta dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione”, in 
preparazione del semestre di Presidenza Italiana dell’Unione Europea. 

22. Nel dicembre 2002 ha frequentato il corso su “Qualità e Accreditamento nella Formazione Permanente in Sanità 
Pubblica”, svolto dall’Istituto Superiore di Sanità. 

23. Il 6 dicembre 2002 ha partecipato, in rappresentanza del Ministero della sanità italiano, alla riunione sull’Injury 
Prevention Programme network, presso la Commissione Europea a Lussemburgo. 

24. Dal 26 al 27 marzo 2003 ha partecipato a Cernobbio (Como), in rappresentanza del Ministero della sanità, al 
Forum “Sanità Futura”. 

25. Il 1 luglio 2003 ha preso parte, in qualità di relatore per conto del Ministero della sanità, al Convegno 
Internazionale “La lotta alla malaria: nuove strategie”, organizzato dall’Istituto Superiore di Sanità. 

26. Il 24 settembre 2003 è stato invitato, in qualità di relatore, dal Magnifico Rettore dell’Università di Roma “La 
Sapienza” a presentare il Programma di Sanità Pubblica 2003-2008, nel corso della Giornata Nazionale per la 
Sanità. 

27. Il 6 e 7 ottobre 2003 ad Atene ha partecipato, quale rappresentante del Ministero della sanità, al “Core Group 
meeting per il Programma della prevenzione delle lesioni della U.E.”  

28. Da ottobre 2003 ad aprile 2004: incarico di esperto per il Governo italiano nel “V protocollo economico, tecnico 
e finanziario tra Italia e Malta”, per l’attuazione del progetto “Storage & logistics system and the supply and 
installation of soft, loose and fixed furniture” dell’allora erigendo Ospedale “Mater Dei”. 

29. Dal 6 al 9 gennaio 2004 ha partecipato, in qualità di relatore in rappresentanza del Ministero della sanità, alla 
Conferenza Internazionale “Children and the Mediterranean”, tenutasi a Genova. 



   Curriculum Vitae  Gianfranco Costanzo  

  © Unione europea, 2002-2013  Pagina 13 / 15  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30. Il 13 febbraio 2004 ha partecipato a Bari, in rappresentanza del Ministero della salute, al “meeting sulle 
prospettive e le problematiche di partecipazione al VI programma quadro di ricerca Biomedica della UE”. 

31. 19-20 maggio e 9-10 giugno 2004 ha partecipato al corso di formazione manageriale per dirigenti “Self leading 
and team leading: dal self empowerment alla gestione e motivazione dei collaboratori”, organizzato dal Ministero 
della salute. 

32. Ha assicurato molteplici partecipazioni istituzionali a gruppi di studio e commissioni nazionali e internazionali. 
33. Dal 25 al 27 ottobre 2004 ha frequentato il corso di formazione presso il Ministero della Salute dal titolo 

“Rilevazioni statistico-sanitarie”. 
34. Dal 24 al 28 ottobre 2005 ha frequentato il corso di “epidemiologia in azione”, presso il Centro per il Controllo 

delle Malattie (CCM). 
35. Dal 2003 al 2008 ha gestito il progetto IPOCM (Integrazione e Promozione degli ospedali e dei centri di cura 

italiani nel mondo), sostenuto da 5 Ministeri italiani (Salute, Affari Esteri, Innovazione tecnologica, Istruzione e 
ricerca e Italiani nel mondo). È stato prima coordinatore del Segretariato tecnico dell’Alleanza degli Ospedali 
Italiani nel Mondo e poi Segretario Generale, su nomina del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. Ha 
organizzato e gestito quattro Conferenze internazionali dell’Alleanza, a cui partecipavano 74 ospedali, in Italia e 
all’estero, tutti interconnessi con un sistema gestionale di telemedicina e di e-learning dal Ministero della salute. 

36. Dal 2005 al 2006 ha partecipato al Gruppo di monitoraggio del progetto di comunità dal titolo "Deployment at 
community level of artemether – lumefantrine and rapid diagnostic tests" contro la malaria, condotto in Etiopia, 
tra gli altri dall'OMS e dal Ministero della Salute. 

37. Il 6 ottobre 2006 ha relazionato, per il Ministero della salute, al Convegno “Incidenti domestici: dalla conoscenza 
alla prevenzione”, organizzato dalla AUSL di Rovigo, con un intervento dal titolo “l’approccio della prevenzione 
in Italia e nel Regno Unito”. 

38. Il 19 maggio 2011 ha relazionato al Convegno “Tubercolosi, HIV e migrazione: una reale emergenza?” 
organizzato dall’ISS, con la presentazione “L’esperienza dell’INMP nella diagnosi di TBC e HIV”. 

39. È risultato vincitore della procedura di selezione bandita dal Ministero della Salute con avviso pubblico n. 411559-
P del 25 novembre 2011 per la nomina a “Esperto in sanità pubblica in seno alla Rappresentanza Permanente 
presso l’Unione Europea a Bruxelles”, per i rapporti nel campo della salute con le Istituzioni dell’Unione Europea. 

40. Ha partecipato, in qualità di rappresentante per l’Italia, alla riunione dell’OMS a Vienna, tenutasi il 22 e 23 marzo 
2012, dal titolo “Health security requires well prepared health systems”, nel corso della quale ha presentato la 
relazione “salute e migrazione in Italia”. 

41. Nel 2012 è stato incaricato di n. 4 docenze sul problem solving, sul networking e sui determinanti sociali di salute 
all’interno del progetto “Linee di intervento transculturali nell’assistenza di base e nel materno-infantile” a 
Palermo, Benevento, Olbia e Cagliari.  

42. Il 3 maggio 2012 a Roma è stato incaricato dal Direttore Generale dell’INMP di una docenza su “I determinanti 
di salute” all’interno del corso di formazione dal titolo “Ridurre la vulnerabilità alle malattie sessualmente 
trasmesse, con particolare riguardo all’infezione da HIV, nei gruppi svantaggiati e a rischio della popolazione” –. 

43. Il 6 giugno 2012 è stato nominato componente del tavolo tecnico presso il Ministero della Salute per 
l’elaborazione di “Raccomandazioni per la gestione di problematiche sanitarie connesse con l’afflusso di migranti 
sulle piccole isole. 

44. Ha presentato il progetto da lui gestito dal titolo “Salute senza barriere” al convegno nazionale “Carceri, salute, 
società: lo sguardo volontario”, organizzato a Palermo il 6 dicembre 2012 dal Forum nazionale per il diritto alla 
salute delle persone private della libertà personale. 

45. Il 18 gennaio 2013 è stato nominato, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per la Cooperazione 
e l’Integrazione, componente del “Tavolo salute, Rom Sinti e Caminanti”.  

46. Il 22 gennaio 2013 è stato nominato dall’INMP responsabile scientifico del progetto troVARSI, finanziato dal 
Ministero della Salute, che tende all’incremento dei livelli di protezione dei bambini Rom, Sinti e Caminanti da 
malattie infettive prevenibili con vaccinazione. 

47. Il 30 gennaio 2013 è stato docente nel corso di formazione “Impatto dei flussi migratori sull’infezione da HBV in 
Italia: l’esempio della Cina”, organizzato a Roma dall’INMP. 

48. Il 2 febbraio 2013 è stato docente nel convegno dal titolo “La prevenzione e la gestione della salute nella 
popolazione immigrata”, organizzato a Lamezia Terme dall’ASP di Catanzaro. 

49. L’8 marzo 2013 ha partecipato in qualità di relatore al Convegno organizzato dall’Università degli Studi di Roma 
“Foro Italico” con una relazione dal titolo “Multilingualism in the public sphere” 

50. Il 19 e 20 settembre 2013 ha partecipato all’Università di Huelva – Spagna, con una relazione dal titolo “The 
transcultural mediation in the clinical setting” al Congresso internazionale “Intercultural Mediation in Health Care. 
International Conference to discuss models, research and experiences”. 

51. È stato responsabile di progetto per n. 2 convenzioni tra l’INMP e il Ministero della salute: progetto CCM 2013 e 
progetto TroVARSI. 
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52. Il 5 febbraio 2014 è stato nominato componente del gruppo di lavoro presso il Ministero dell’Interno per la 
predisposizione di uno schema di regolamento unico Standard Operation Procedures per i CIE. 

53. In data 11 febbraio 2014 è stato nominato componente del Gruppo di lavoro nazionale presso il Ministero 
dell’Interno sulla mediazione culturale. 

54. In data 21 febbraio 2014 è stato nominato componente del Gruppo di lavoro del Ministero della Salute su 
immigrazione e problematiche di salute. 

55. Il 22 gennaio 2014 ha partecipato, in qualità di esperto, al workshop dal titolo “Discrimination in Healthcare”, 
organizzato a Bruxelles dal Comitato del Parlamento Europeo sull’ambiente, la salute pubblica e la sicurezza 
alimentare (ENVI). 

56. Da marzo 2014 è stato membro dell’editorial board della newsletter dell’OMS e dell’Università di Pécs dal titolo 
“Public health aspects of migration in Europe”.  

57. Il 19 gennaio 2018 ha relazionato e moderato al Convegno “Corpo e spiritualità nel dialogo transculturale in 
oncologia”, organizzato a Roma dall’Associazione Italiana di Oncologia Medica. 

58. Il 20 marzo 2018 ha partecipato in qualità di relatore al Convegno dal titolo “Carcinoma umano ormonosensibile” 
tenutosi a Modena sul tema dell’accesso ai servizi sanitari per le popolazioni straniere. 

59. Il 28 novembre 2018 ha partecipato, in qualità di relatore, al 13° Forum Risk Management in sanità, tenutosi a 
Firenze presso la Fortezza Da Basso. 

60. Il 16 dicembre 2018 è stato docente presso il Master in “Governo dei flussi migratori, ed. 3, all’interno del modulo 
“Il diritto alla salute e la qualificazione dei bisogni sanitari: il ruolo dell’INMP nel SSN”, organizzato dalla Link 
Campus University di Roma. 

61. Per cinque anni è stato responsabile scientifico del progetto di cooperazione internazionale finanziato a INMP 
dal Ministero degli Affari esteri italiano per il “Sostegno ai programmi gibutiani per la salute della donna”, della 
durata di cinque anni presso la Repubblica di Gibuti. 

62. È stato responsabile di progetto per n. 15 convenzioni tra l’INMP e il Ministero della Salute per la valutazione 
clinica e socio-assistenziale di dispositivi medici su misura, in campo oculistico, odontoiatrico, infettivologico, 
ginecologico, dermatologico, audiologico, gastroenterologico. 

63. È stato responsabile di progetto per n. 4 convenzioni tra l’INMP e il Ministero dell’Interno a valere sul Fondo 
Europeo per l’Integrazione dei cittadini dei Paesi terzi. 

64. Dal 16 aprile 2011 ha presieduto più di 40 Commissioni di esame per avvisi pubblici a tempo determinato e per 
collaborazioni a progetto in INMP. 

65. É stato responsabile della collaborazione dell’INMP con l’OMS Regione Europa per la parte italiana di una 
survey europea su “Health risks during migrants' journey”. 

66. È stato relatore nel convegno “Corpo e spiritualità nel dialogo transculturale” organizzato da AIOM a Roma il 19 
gennaio 2018 su: La presa in carico del paziente oncologico: problematiche dell’accesso. 

67. Il 12 settembre 2018 è stato docente nella Conferenza Internazionale del “European Network on Health, Law 
and Bioethics”, tenutasi all’Università Roma Tre, sull’argomento: The impact of the migration phenomenon on 
population’s growth and the consequenct effects on the health system”. 

68. Il 2 ottobre 2019 ha partecipato, in qualità di moderatore, al 3° Congresso Nazionale “I giovani si prendono cura 
di sé”, organizzato dalla Fondazione Onda a Milano, presso il Palazzo delle Stelline. 

69. Nel 2019 ha collaborato con l’OMS Regione Europa per la produzione di una Technical Guidance su “Violence 
and injuries among migrants and refugees”. 

70. Ha lavorato, alla guida di un gruppo di lavoro dell’INMP per il riconoscimento dell’Istituto quale Centro 
Collaboratore dell’OMS sull’evidenza sulla salute dei migranti e dei rifugiati e sul capacity building, ottenendone 
la nomina da parte dell’OMS in data 30 aprile 2019. 

71. È stato incaricato della docenza, nel Master Gestione dei Flussi Migratori e Processi di Integrazione nella Città 
Multietnica – AA 2018/2019 dell’Università Link Campus di Roma, su “Il diritto alla salute dei migranti: la 
legislazione e il ruolo delle organizzazioni internazionali”, da tenersi il 23 novembre 2019. 

72. È iscritto, dal 2020, nell’Elenco Nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende 
sanitarie locali, delle Aziende ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitari Nazionale. 

73. È stato incaricato della docenza, nel Corso Universitario in Global Health organizzato dall’Università di Pavia, su 
“The health of migrants and refugees: evidence and instruments”, tenutosi il 21 gennaio 2020 presso l’Ateneo 
lombardo, per la durata di 3 ore. 

74. Il 2 ottobre 2021 ha partecipato, in qualità di relatore sull’equità nella salute, al 5° Forum Mediterraneo 2021 in 
Sanità – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tenutosi a Bari. 

75. Nel 2021 è stato responsabile del progetto per la realizzazione del ReSPES, il repertorio degli interventi in sanità 
pubblica orientati all’equità nella salute. 

76. È iscritto, dal 10 gennaio 2022, nell’elenco degli idonei della Regione Lazio alla nomina di Direttore Sanitario 
delle aziende del Servizio sanitario regionale. 
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77. È stato incaricato della docenza, nel Master Universitario in Global Health organizzato dall’Università di Pavia, 
su “La salute dei rifugiati e dei migranti”, tenutosi l’11 gennaio 2022, della durata di 3 ore. 

78. Il 17 e il 18 marzo 2022 ha partecipato a Istanbul all’High Level meeting on health and migration in the WHO 
European Region, nel corso del quale ha moderato la Sessione parallela dal titolo “Shared interregional and 
cross-border issues: the case of public health screening at points of entry” e ha partecipato, in qualità di speaker, 
alla Sessione parallela dal titolo “Improving migration health governance: the case of migration health data 
collection and data sharing”. 

79. L’11 marzo 2022 ha espletato una docenza di 2 ore presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
nell’ambito del Corso di Perfezionamento “Organizzazione e gestione delle case della comunità nell’ambito del 
riordino della sanità territoriale”.  

80. Il 30 marzo 2022 ha organizzato e coordinato a Roma l’evento internazionale “Valutazione dell'età dei minori 
stranieri non accompagnati: promuovere un approccio multidisciplinare e rispettoso dei diritti umani”, nel quadro 
del calendario della Presidenza di turno italiana del Consiglio d’Europa. 

81. Dall’ottobre 2021 coordina, su incarico del Ministero della salute, il gruppo di lavoro tecnico-scientifico per la 
redazione del nuovo Programma Nazionale Equità nella salute, all’interno della Programmazione dei fondi 
strutturali 2021-2027. 

82. Nell’aprile del 2022 è stato nominato dal Ministero della salute componente dello Scientific Committee del Global 
Mental Health Summit 2022, del 13 e 14 ottobre 2022. 

83. Chairperson in the 31st European Meeting on Hypertension and Cardiovascular Protection, Athens 17/06/2022 
- 20/06/2022.  

84. Componente del WHO Scientific Expert Working Group - European Office for Investment for Health and 
Development, per la redazione di “Healthy, prosperous lives for all in Italy: National report of the Italian Health 
Equity Status”, Copenhagen: WHO Regional Office for Europe; 2022. Licence: CC BY-NC-SA 3.0 IGO 

85. Il 6 luglio 2022 docenza di 2 ore presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore – ALTEMS nel Master in 
Organizzazione e gestione delle aziende e dei servizi sanitari. 

86. Faculty Member dell’ESCMID Study Group for Infections in Travellers and Migrants – ESCMID Postgraduate 
Education Course – 26 - 30 settembre 2022 – Montisola – Brescia – Italy. 

87. Il 26 settembre 2022 intervento di apertura del Postgraduate Education Course di Montisola –Brescia 
organizzato da ESCMID, sulle tematiche dell’equità nella salute per le popolazioni straniere. 

88. Co-Coordinatore, nel Global Mental Health Summit 2022, della Thematic session “People on the move”, tenutasi 
il 13 ottobre 2022 e Rapporteur, nella sessione plenaria del 14 ottobre 2022, dei risultati raggiunti e delle 
raccomandazioni identificate (video da 41 minuti e 58 secondi in poi). 

89. Dall’ottobre 2022 è membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca “Migrazioni, Differenze e Giustizia 
Sociale”- Università di Palermo. 

90. Ha partecipato in qualità di relatore al Forum Risk Management in sanità del 22 novembre 2022 ad Arezzo, nella 
sessione dedicata a “Integrazione sociosanitaria ed equità di accesso ai servizi per i cittadini”. 

91. Ha gestito l’organizzazione del 5th WHO Collaborating Centres on Migration and Health networking meeting, a 
Roma dal 24 al 25 novembre 2022. 

92. Ha partecipato a molteplici incontri pubblici e istituzionali rappresentando prima  il Ministero della salute e poi  
l’INMP in Italia e all’estero, rilasciando molteplici interviste su organi di stampa e partecipato a programmi 
televisivi sulle varie tematiche di interesse. 
 
 
Il sottoscritto Gianfranco Costanzo, nato e residente a Roma, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria responsabilità, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 dello stesso D.P.R. 445/2000, la veridicità delle informazioni contenute nel presente 
curriculum. 
 
 
Roma, 19 gennaio 2023   Firma  
 
 
 
In riferimento alla normativa sul trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/2003 e Reg. UE n. 2016/679) autorizzo 
espressamente l’utilizzo dei dati personali e professionali, anche con strumenti informatici, riportati nel presente 
curriculum. 
 
Roma, 19 gennaio 2023   Firma  
 

 


